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Diecimila soldati delle Nazioni Unite 
potrebbero essere inviati nelle zone contese 
Varice mette in guardia: «Siamo sempre 
allo stesso punto,'prima l'alt alla guerra» 

Positivi commenti di Tudjman e Milosevic 
Il conflitto non si ferma: furiose battaglie? 
sulla costa dalmata; da Zara a Sebenico ! 

«Concerto per la pace» a Dubrovnik 

D riuovo piano: ritiro dei 
Serbi e croati accettano il nuovo piano dell'invia
to dell'Orni Vance. I federali si ritireranno dalla 
Croazia, i caschi blu (diecimila) lungo i confini 
attuali. Tudjman: «Positivo il si dei serbi». Milose
vic: «Vicini ad una soluzione». Ma Vance mette in 
guardia: «Siamo sempre allo stesso punto. Prima 
debbono finire i combattimenti». Battaglia attorno 
a Zara e Sebenico., : " - - \ >vi *•."-••:••. -•<•••;•• -

TONI FONTANA 

àiconfini 

• • : Toma in campo l'Onu e ; 
l'anno in Jugoslavia si apre sol- ' 
to buoni auspici. C'è un nuovo 
piano per l'invio dei caschi blu ' 
e la soluzione del conflitto e le 
parti in guerra lo accettano ri
lasciando dichiarazioni ottimi
stiche. Il croato Tudjman si di- _' 
ce «molto contento» perchè i 
suoi nemici hanno detto si al
l'inviato dcH'Onu. e Milosevic ", 
si spinge a dire che con questo ; 
progetto «potremo raggiungere 
la pace». Oggi il primo incon
tro tra serbi e croati per appli- • 
care l'accordo. 11 piano di Van- ; 
ce appare più convincente dei : 
precedenti e tale da garantire 
un equilibrio tra i diversi inte
ressi in campo. E tuttavia è lo 

stesso Vance a mettere " in 
guardia da facili ottimismi: 
«Siamo sempre allo stesso 

' punto. L'ho già detto tante vol-
;' te: fin quando non ci sarà un 

effettivo cessate il fuoco non 
potremo mandare i caschi blu 
e la situazione non è affatto ta
le. Anzi gli scontri sembrano 
addirittura più violenti dell'ulti
ma volta che sono stato qui». 

In effetti la battaglia è stata 
: durissima anche tra la fine del 
" vecchio anno e l'inizio di quel-
1 lo nuovo. 11 copione dunque 
•: non cambia: gli stessi firmatari 
.' dei patti e delle tregue ne im-
.' pediscono nei fatti l'applica-
S zionc. E tuttavia il nuovo piano 
. dell'Orni sembra avera mag

giori chances dei precedenti. 
Accogliendo il documento 
presentato da Vance (che ha 
incontrto Milosevic e quindi 
Tudlman) le due parti si sono 
impegnate ad «osservare gli 
accordi» e quindi anche il ces-

- sate il fuoco stabilito il 23 no
vembre a Ginevra e mai attua-

' tO. •. ; • •- ••••,. • ' . . . - • • 

Con l'arrivo dei caschi blu 
«le unita dell'esercito iugoslavo 
dislocate In Croazia saranno 
schierate in posti al di fuori di 

. questa repubblica» e anche «le 
unità territoriali, paramilitari, 
irregolari e volontarie serbe si 
ritireranno dalla Croazia». 11 
documento indica tre arce nel- '. 

i le quali i caschi blu dovrebbe
ro essere schierati: la Slavonia 

' Orientale (Bèli Manastir. nei ' 
quartieri orientali di Osijek. a 
Vukovar, in alcuni villaggi ad 
est di Vinkovci). la Slavonia 
Occidentale e nella Krajina. 

I Reparti dcH'Onu prenderebbe
ro posizione anche lungo il 
confine tra Croazia e Bosnia e 

. a Dubronvik. La forza di pace 
delle Nazioni Unite dovrebbe 
essere composta da dieci bat-

. taglioni di fanteria, cento os

servatori militari e circa 500 
• «osservatori di polizia» per un 
totale di circa diecimila uomi-

- ni. I caschi blu si schiererebbe
ro in sostanza lungo l'attuale li
nea del fronte, quella cioè sta
bilita dai federali con le armi. 
Belgrado, nel contempo, ritire
rebbe le proprie truppe dalla 
Croazia, lasciando i caschi blu 
nelle zone contese dove esi
stono forti minoranza serbe. 
Ma tutto questo resterà sulla 

, carta finché continueranno i 
combattimenti. A Belgrado i 
commenti • sono positivi «Si 
tratta di un buon piano - ha 
detto Milosevic - speriamo che 
gli sforzi di pace dell'Onu sal
vaguardino nella loro totalità i 
territori della Kraiina serba e 
facilitino una soluzione pacifi-

". ca della crisi». Ma segnali in tal 
senso non ve ne sono 11 quoti
diano «Politika» di Belgrado ha 
riportato . una dichiara/ione 
del vice presidente del partito 
socialista di Milosevic, Mihajlo 

: Markovic, secondo il quale la 
presenza della forza di pace 
dell'Onu nelle regioni croate 
abitale anche da serbi porterà 
all'assegnazione di queste zo
ne alla Serbia. Se queste sono 

le vere intenzioni dei dirigenti 
di Belgrado c'è da ritenere che • 
ci sarà un escalation nel com
battimento fino al 15 gennaio. . 

1 federai '., in vista del ricono
scimento delle repubbliche 
«secessioniste» da parte dei 
Dodici della Cee potrebbero 
cercare di guadagnare nuove , 
posizioni. I nuovi e più violenti : 
attacchi dei federali su Zara 
rafforzano il sospetto che l'Ar- ; 

mata di Belgrado intenda oc
cupare la città dalmata. Si 6 
combattuto aspramente anche ; 
: più a sud, intomo alla città co- ; 
stiera di Sebenico. 

L'artiglieria ha tuonato an- ; 
che lungo il fronte della Croa
zia orientale a Karlovac e Ogu- ' 
lin. I Mig dell'aviazione di Bel-

. grado hanno attaccato a Sisak, 
mentre l'artiglieria croata ha 
bombardato Benkovac, una 

cittadina vicina a Zara control
lata dai serbi. • -
A Dubrovnik,. l'ultima notte 
dell'anno, la popolazione si è 
raccolta nel convento trance-

: scano dove l'orchestra da ca-
, mera di Tolosa ha eseguito un 
«concerto per la pace». Tra i 
presenti anche il ministro fran
cese Kouchner e il presidente 
del parlamento croato Domli-
jan 

A Belgrado nasce la nuova federazione. Crisi nel governo sloveno 

«ricuce» 
epropt^un 
La hùoyà Jugoslavia nascerà domani a Belgrado. 
Serbia, e Montenegro^decisi a_ mantenere in'vita 
quanto resta della federazione. In Slovenia crisi nel
la coalizione di destra del governo. Il premier Peter-
le resta in carica, ma a primavera si andrà alle urne. 
In molti cèntri della Croazia capodanno nei rifugi. 
Bombardata la periferia: di Zara, e Vinkovci. Allarme 
per la diga di Peruca vicino a Spalato. "•; ;. : 

• - , : DAL NÒSTRO INVIATO . ' ' 
OIUSIPPIMUSUN 

wm LUBIANA Serbia e Monte- '•/; 
negro non intendono assistere '. 
impotenti al riconoscimento 
delle repubbliche «secessioni-^.. 
ste». E domani a Belgrado wP 
ra formalizzala la creazione 
della nuova-Jugoslavia. Il tea- ' 
der serbo Milosevic ritiene che ,' 
il riconoscimento di Croazia e '; 
Slovenia non significhino la 
cancellazione della presenza 
intemazionale della federazio- ;•' 
ne e domani a Belgrado, assie
me al suo collega Momir Buia-

lovic. e forse anche a rappre
sentanti di Bosnia-Erzegovina 
e Macedonia, prenderà atto 
che la nuova Jugoslavia dovrà 
far a meno di Slovenia e Croa
zia, ma non per questo si può 
considerarsi dissolta. 

Nel' palazzo della federazio
ne a Novi Beograd si cercherà 
di avviare in tempi brevi un 
processo di trasformazione 
delle strutture federali e soprat
tutto di tener conto che le re
pubbliche che eventualmente 

t * f e & 

potrebbero aderire, in qualsia- ' 
si modo, al nuovo progetto dif
ficilmente rinunceranno alla ' 
propria sovranità. Milosevic 
deve aver presente che in un 
anno molte cose sono cambia
te e che ora ripartire come se 
nulla fosse accaduto non è più 
possibile. •••: •••• 

Sul piano intemazionale la -
proposta ha molti punti di con
tatto con l'ipotizzato piano di ' 
Cyrus Vance, vale a dire una 
Jugoslavia basata sulla federa-
zione di Serbia e Montenegro, 
alla quale su base confederale 
dovrebbe aderire Macedonia e ' 
Bosnia-Erzegovina, mentre per 
Slovenia e Croazia sarebbe ' 
possibile : 1'«associazione». -
Qualcosa si sta già muovendo 
in questa direzione. 

< La banca centrale iugoslava 
ha introdotto nuove bancono
te non solo in Serbia e Monte
negro ma pure in Bosnia-Erze
govina e Macedonia, per con
solidare i legami tra queste 

quattro repubbliche Dall'altra 
parte la Serbia sarebbe detcr
minata: m caso di un< inaspn-
mento dei rapporti con Saraje
vo e Zagabria, a riconoscere le 
regioni autonome serbe csi-

". stenti nelle due repubbliche 
Se a Belgrado domani si cer

cherà di Sahare quanto resta 
della federazione, anche per 
evitare di arrivare al 15 gen
naio senza una propria strate
gia, a Lubiana, dopo li varo 
della nuova costituzione, la 
coalizione di destra Demos si è 
definitivamente spezzata. Tan
to che il premier democristia
no Lo)ze Peterlc, che rimarrà 
in carica per l'ordinaria ammi
nistrazione senza poter proce
dere ad alcun rimpasto dover-
nativo, ha deciso che le nuove 
elezioni parlamentari si terran
no entro primavera. Ad accele
rare il corso degli avvenimenti ; 
è stato il recento congresso del ' 
partito democratico, guidato 
da ministro degli Esteri Dìrnltrìj 
Rupel, durante il quale è stato 

L'inviato spedale delle Nazioni Unite Cyrus Vance con II presidente Croato Franjo Tudjman 

attaccato violentemente il car
tello Demos, un agglomerato •• 
che comprendeva tredici parti- .• 
ti e che non ha retto neppure 
un anno. Seri scontri si sono ,' 
avuti pure sulla norma costitu-, 
zionale che regola il diritto al- ., 
l'aborto. Il partito democristia- ; 
no, con l'appoggio delle gerar- , 
chie religiose, si è opposto in i 
tutti i modi ma non è riuscito -
ad impedire che il parlamento 
votasse l'articolo sostenuto an- • 
che da manifestazioni di don- • 
• ne. -••-••• ••• -• ..•• - •- ': 

Secondo un recente son
daggio d'opinione al partito di 
Dimitnl Rupel va la maggioran

za dei consensi, seguito a ruo
ta dal partito del rinnovamento 
socialdemocratico, ex comu
nisti, mentre a Lojze Peterle è 
toccato il fanalino di coda. Mi-
lan Kucan, presidente della re
pubblica e proveniente dalla 
ex lega dei comunisti, ha rag
giunto oltre il 60 percento del
le preferenze. In molti centri 
della Croazia, anche ieri, la 
gente ha trascorso il capodan- r 
no nel rifugi., L'armata infatti 
non ha desistito dai tiri di arti
glieria pesante su Sisak, Vlnko-
vic e Zara, la cui periferia è sta
ta colpita in maniera masslcc-
cla, tanto che si parla di tre 

Primo jogging 
del 1992 
per Bush 
in Australia 

dello Scot's college a Sydney. La 
no in Australia durerà tre giorni 
tre il Pacifico saranno Singapore, 

Il presidente degli Usa George 
Bush, seguito come un'ombra 
dalla guardia del corpo, si de
dica al quotidiano esercizio di 
corsa Bush non è venuto me
no alle sue abitudini sportive 
nemmeno a Capodanno. Sul
lo sfondo si nota la sagoma 

visita del capo di Stato america-
Successive tappe del viaggio ol-
Corea del sud. Giappone. 

Per il Pontefice «Tutta l'Europa deve sentirsi colpita e umiliata da tanta crudeltà» 

Il Papa: «Alt alla guerra in Jugoslavia» 
U Vaticano riconosce la Russia di Eltsin 
Nuovo appello del Papa alla comunità intemazionale 
per la situazione jugoslava: «Tutta l'Europa deve sentir
si colpita ed umiliata da tanta crudeltà». La pace ed i 
diritti dei popoli vanno realizzati «con un dialogo pa
ziente e rispettoso». L'anno dell'America Latina con i 
suoi problemi aperti. La Santa Sede riconosce la Rus
sia ed apre trattative con altri Stati indipendenti. Preoc
cupazioni per la libertà religiosa in Cina. < * ,vn-; - - , 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Tra -• 
i temi trattati nella XXV giorna
ta mondiale della pace cele
brata ieri nella Basilica di S. 
Pietro, il Papa ha posto in pri
mo piano la situazione jugo
slava che continua ad essere ? 
senza sbocco. «Le notizie che 
ci pervengono di distruzioni e 
di massacri di persone inno
centi sono cosi raccapriccian
ti» - ha detto - che «tutta l'Eu
ropa deve sentirsi colpita ed ' 
umiliata da tanta crudeltà». Ha, 
quindi, rinnovato l'appello ai " 
«responsabili dell'Europa e del • 
mondo a prendere nuove mi
sure e iniziative affinchè al lin
guaggio delle armi succeda 
l'opera di una paziente costru
zione della pace». Rivolto, poi, ; 
ai cattolici, ai fratelli di altre • 
confessioni religiose ed a tutti i 
credenti, li ha esortati «ad un 
unirsi con serio e rinnovato Im
pegno in una catena ininterrot
ta di preghiera per la pace e la 

riconciliazione in Jugoslavia». 
per far sentire a quelle popola
zioni, in particolare la Croazia, 
che «non sono lasciate sole». •• , 
-f Volgendo, poi, lo sguardo al 
mondo, Papa Wojtyla ha affer- ; 
mato, con chiaro riferimento al 
Medio Oriente tormentato an-

, cora da tensioni, che «tutti i po
poli hanno il diritto di essere ri
spettati nelle loro specificità, 
nelle loro scelte legittime e di 
poter vivere in pace» per cui 
«aggredire un popolo è sempre 
immorale». Ha voluto ricorda
re, ancora una volta, che le 
tensioni in quell'area geopoli
tica cesseranno solo quando 
saranno soddisfatte le «esigen
ze di giustizia da lungo attese 
da quei popoli». Ma la sua at
tenzione si 6 rivolta, soprattut
to, all'America Latina di cui nel 
1992 si celebra il quinto conte-

, nario della sua scoperta da 
parte di Cristoforo Colombo. 
Una problematica su cui, den

tro e fuori della Chiesa, si è ' 
aperto già un vivace dibattito ? 
per le responsabilità che ha • 
avuto nel corso di cinque seco- : 
li la stessa Chiesa cattolica nel- ( 
l'appoggiare la colonizzazio
ne, anche se non sono manca
te figure di missionari, che . 
hanno denunciato lo schiavi
smo come contrarlo al Vange-; ' 
lo e si sono opposti a suprusi-e : 
sfruttamenti inumani, e martiri 
come l'arcivescovo Romero o i ' 
cinque gesuiti proditoriamente ' 
uccisi nel Salvador dalle squa- '.. 
draccc della morte. Ma per
mangono altri confi itti e guerri- : 
glie, come quella In Perù di -
Sentero Luminoso che «sta se- ; 
minando distruzione e morte», . 
ha detto ieri, in una intervista :, 
al Ctv (Centro televisivo vatica
no) il Segretario di Stato, card. 
Angelo Sodano, il quale ha la
mentato che «ci sono tensioni, -, 
per la mancata libertà religio
sa, anche in Cina». : 

Papa Wojtyla non ha fatto ' 
alcun riferimento diretto alle , 
realtà scaturite dalla disgrega
zione dell'Urss. Il suo portav-
coce, Navarro Valls ha, però. :• 
dichiarato ieri che la S. Sede, il . 
28 dicembre scorso «ha accol- • 
to la richiesta della Repubblica 
Federativa Russa di vedere ri- ',-
conosciuta la propria sovranità 
e indipendenza e di voler in
trattenere con la S. Sede le 
stesse relazioni ufficiali che • 
prima esistevano con l'Urss». Il . 

Nunzio Apostolico, mons. 
Francesco Colasuonno, è sta
to, infatti, confermato nella 
suo incarico a Mosca, cosi co
me :- l'ambasciatore -. dell'ex \ 
Urss, Yuri Karlov, che ieri ha *-
assistilo alla messa nella Basili
ca di S. Pietro insieme ad altri ; 
ambasciatori.è ora accreditato 
presso il Vaticano. Quanto agli 
altri Stati sovrani dell'ex Urss, il 
portavoce vaticano ha detto ' 
che «la S. Sede si riserva di esa
minare le loro richieste non • 

.-: morti e quattordici feriti. Allar-
' me aereo anche a Cosplc e in 

altri centri della Slavonia occi-
• dentale, ••»;.- ••••i•.-•- •-,•_•••• 
';• • Allarme a Spalato per la d i - . 
• ga di Peruca, dove i federali • 
•!;• hanno nuovamente chiuso le 
. saracinesche impedendo il de-
' flusso dell'acqua. Se l'Invaso 
;• dovesse cedere sarebbe una 
;' vera e propria catastrofe prò-
; pilo alle spalle della città dal-
:':.- mata. A decidere lo scarico o ' 

meno delle acque, secondo 1 
federali, spetta alle autorità 

' serbe di Knìn che non intendo-
: no accogliere le richieste croa

te • 

appena le saranno pervenute»., 
. Perchè il tema di quest'anno 
- «1 credenti uniti nella costru- , 
zione della pace» - diventi , 
realtà, Giovanni Paolo II ha af
fermato, alludendo ai contrasti 
che permangono tra le religio
ni cristiane, che «sarebbe aber- . 
tante se le religioni o gruppi di • 
loro seguaci, nell'interpreta
zione e pratica delle rispettive • 

' fedi, si lasciassero andare a I 
forme di fondamentalismo e di 
fanatismo»., t ' W B ^ t V ' j - " . 

Ucciso un colono ebreo 
Imboscata di nnilitanti 
palestinesi nei territori 
occupati da Israele 
••GERUSALEMME. • L 'anno ' 
nuovo è iniziato nel segno •. 
della violenza nei • territori ';: 
arabi occupati dagli israelia-. • 
ni. La prima vittima del '92 è -
un colono ebraico di 36 anni, • 
Doron Shorshan, abbattuto a ; 
colpi d'arma da fuoco nella 
striscia di Gaza. Secondo la ' • 
stazione radio delle forze ar- » 
mate d'Israele la vittima risie- „ 
deva • nell'insediamento di 
Kiar Darom ed era alla guida ' 
di un'auto quando è caduto 4 
in una imboscata tesagli dai • 
palestinesi. ••"-- •>- .- .— 

Il grave episodio ha coinci- • 
so con il 26.mo anniversario '•'• 
della nascita di Al Fatah, la ' 
corrente maggioritaria del- ••,• 
l'Olp che fa capo a Yasser . 
Arafat e che è impegnata in -, 
una sanguinosa lotta con la "" 
resistenza --islamica - (Ha- •' 
mas) , movimento integrali- ; 

sta dei territori occupati che 
si oppone al negoziato ara
bo-israeliano e d i e negli'ulti- . 
mi anni ha registrato una 
stroardinaria crescita di con
sensi fra i • palestinesi dei ; 
campi profughi. -•• -^•,„.-•.«.. . • 

In Cisgiordania e nella stri
scia di Gaza vivono circa 
112mila coloni ebrei. Dall'i- . 
nizio della Conferenza di pa
ce, apertasi a Madrid alla fine 
di ottobre sotto l'auspicio di ir 
Washington e Mosca e prò- ': 
seguita faticosamente a Wa-.; 
shington prima di Natale, so- * 
no stati uccisi dai nazionalisti 
palestinesi <, quattro 3 coloni ':• 
ebrei nei territori occupati, ft 
L'omicidio di ieri predece di g 
pochi giorni la ripresa dei ne- • 
goziati bilaterali della Conte-
renza di pace che riprenderà :y : 
a Washington martedì pros- -t 
simo. ''•••": i, - > ; • ".. ; :*::. ^ K ; - -

•:•<•••,•• ,M.- >••*•. ' ?. .-';"'-•. . °"i— 

Avviso di gara per estratto 
ENTE APPALTANTE: C.C.L - CONSORZIO LAZIO - Via Nizza n. 
53 - 00193 Roma. Concessionaria <teirAmminés»razione Provinciale 
di Rieti - Telefono (06) 8442427 - Teleoooistrioe (06) 8546182. . 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: appalto a licitazione privata 
secondo il criterio di cui all'art. 24 hrtt. B) deta legge 584/77 e suc
cessive modifiche. .~ •. ; . - • • r . - • - , , •.,.-..., 

DESCRIZIONE DEI LAVORI: lavori per la accolta, depurazione e 
tefooontrollo detti acque reflue dei oentri abitati del bacino del Lago 
del Salto nei comuni di Petrella Salto, Fiamignano, 8orgorose, 
Pescoroochiano, Meroeteli, Varco Sabino. Importo base d'appaio L 
17.200.000.000. Categoria ANC provalente 10A classifica ANC 
15.000 milioni. Opere scorporabill: impianto elettrico importo L. 
2240.000.000; categoria ANO Scdiisslica ANC 3.000 milioni. 
TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECI» 
PAZIONE: 8-2-1W2. : -
DATA M V » BANDO ALLA CEE: 27-12-1991 
Il testo integrale del bando di gara 0 stalo pubblicalo sufta Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana foglio delie inserzioni n. 2 del 3 
p^nrialo1992edèdisponbilepressoTasede<te!laC<)ncessionaria 

V " '•'• ' -: ' K IL PRESIDENTE , ;, 
arch. Attorto Clccognani 

CITTA DI GARBAGNATE MILANESE 
'-.•-••• PROVINCIA DI MILANO • • • - - • • - ' 

Estratto avviso di gara licitazione privata 
Procedimento: lettera b) art. 1 legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Sono ammesse offerte anche in aumento sin dal primo 
esperimento di'gara".' """ \' " 
Realizzazione scuola elementare «A. Gramsci - S . Ma
ria Róssa». Il torto, lo opere strutturali dol corpo'scuòle e 
le fondazioni del corpo palestra sono già state eseguite.' 
Importo a base d'appalto: L. 1.148.702.907 i relativi lavo
ri vengono appaltati a misura ^ .•*- ' ' 
L'opera è finanziata dalla Cassa DD.PP. con i fondi del r i 
sparmio postale. Le domandi» di partecipazione, corre
date di fotocopia del certificato di iscrizione all'A.N.C7 
per la categoria 2, su carta legale, dovranno pervenire a l 
Comune - piazza De Gasperl 1 entro e non oltre dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul -
B.U.R.L. Il bando Integrale di gara è pubblicato all'albo 
pretorlo del Comune e ad esso s! fa rinvio per le modali
tà di partecipazione. Le domande di partecipazione non 
vincolano l'Amministrazione Comunale. . -»_ . 
GarbagnateMilanese, 18dicembre 1991 ' . . ' \ >,"' . ! . 

.,.,.,-.- , v,.- - - - I L SINDACO Pier Mauro Pioli 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

Roma IO -12 Gennaio 1992 
Centro Congressi Hotel Ergife 

Per informazioni rivolgersi a: •-"••• -
Coordinamento Nazionale della Sinistra Giovanile 
Via Aracoeli, 13 - 00186 Roma 
Tel. 06 / 67.82.741 - Fax 06 / 67.84.160 

BìérifiocMi^^ 
Convegno nazionale 

Roma, 9-10 gennaio 1992 
Auletta dei Gruppi Parlamentari 
Via di Campo Marzio, 74 

Donne del -
Partilo • ••; • - i 
democratico 
della sinistra 


